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GRAN FINALE PER «MODENA TERRA DI MOTORI» 

Stanguellini, il mito rivive ancora
Migliaia di persone lungo l’antico percorso di gara cittadino

Si è conclusa ieri l’undice-
sima edizione di “Terra di
Motori” con un grande suc-
cesso per la riapertura, in oc-
casione del primo Memorial
Vittorio Stanguellini e dopo
oltre 60 anni, di un tratto di
quello che era il circuito cit-
tadino di Modena.

Sono arrivati non solo da
tutta Italia, ma anche dall’e-
stero, per partecipare all’im-
portante incontro dedicato ai
proprietari di auto Stanguel-
lini e riservato alle storiche
Formula Sport - Barchetta -
Berlina Corsa, uscite dalle
mani di Vittorio e dei suoi
collaboratori fra il 1936 e il
1965. Numerosa la partecipa-
zione straniera anche della
stampa di settore, molto inte-
ressata alla manifestazione,
con giornalisti inglesi, spa-
gnoli e perfino giapponesi.

Per gli organizzatori il bi-
lancio è positivo e il risultato
è stato sottolineato dall’asses-
sore Sitta. E’ stato lui stesso
ad annunciare, nel corso del-
la cena di gala di sabato se-
ra, che nella prossima edizio-
ne Terra di Motori renderà
omaggio a Mauro Forghieri,
il grande ingegnere della Fer-
rari.

Quest’anno ha poi preso il
via la collaborazione col Mi-
nistero dei Trasporti che ha
partecipato alle iniziative di
guida sicura col progetto
‘Sulla buona strada’. La ker-
messe è stata un’occasione
per promuovere Modena an-
che dal punto di vista gastro-
nomico; i Consorzi di Tutela
hanno organizzato laborato-
ri di degustazione dei prodot-
ti tipici in Piazza XX Settem-
bre e nello storico Mercato

Albinelli.
E, nonostante il tempo in-

certo, in tantissimi - si parla
di quasi ventimila persone -
hanno ammirato le Stanguel-
lini e gli altri modelli d’epo-
ca di prestigiose marche che
sfrecciavano nel circuito cit-
tadino, rimesso a posto per
l’occasione. Da Largo Gari-
baldi all’incrocio di Viale Ri-
membranze con Via Saragoz-
za hanno sfilato i bolidi di
Stanguellini - provenienti

non solo da tutta Italia (Sira-
cusa, Parma, Como, ecc), ma
anche dalla Spagna, Madrid
in particolare - e altri gioielli
del motorismo del passato
che hanno partecipato in col-
laborazione con il Circolo
della Biella, la più antica as-
sociazione di auto storiche di
Modena.

Dalla tribuna allestita nuo-
vamente per il Memorial, si
è potuta ammirare anche un-
’intera collezione di moto Ma-
serati e una Maserati 250F
V12 del 1957 da formula uno.

L’omaggio di Modena Ter-
ra di Motori a Vittorio Stan-
guellini prosegue fino a do-
menica 13 giugno: la storia
del grande costruttore mode-
nese continua a rivivere con
la mostra ‘Stanguellini, una
storia che mancava
(1910-2010)’. La rassegna è in-
fatti ancora aperta presso il
Museo Stanguellini (in via
Emilia Est 756 negli orari di
lavoro e ampliato di circa
700 mq. per l’occasione) così
da accogliere esclusivi mo-
delli da tutto il mondo, come
il pezzo unico proveniente
dalla Spagna: una Stanguelli-
ni 2008 per la prima volta in
mostra al pubblico.

Immagini delle auto sui viali, tornati ad essere circuito automobilistico

 

VIGILI

Una patente
ai baby-ciclisti
Al parco Amendola Sud

si è tenuta la gimkana or-
ganizzata dal gruppo di
educazione stradale della
polizia municipale. Il per-
corso, che impegnava i
partecipanti al rispetto
della segnaletica stradale,
ha visto la partecipazione
di circa 150 bambini che
si sono alternati alla gui-
da di biciclette. Ai baby-ci-
clisti, è stato rilasciato il
patentino del ciclista. Per
tutti inoltre, non sono
mancati magliette, campa-
nelli, catarifrangenti, biro
e cappellini a ricordo del-
l’iniziativa. L’iniziativa si
è inserita a conclusione
del programma di educa-
zione stradale avviato dal
comando di via Galilei ri-
volto agli alunni delle
classi 3, 4 e 5ª delle scuole
primarie di Modena.

 

«I progetti per San Faustino sono sostenibili?»
Cittadini alla giunta: qual è l’impatto di piscina, Peep e nuovo Villaggio?

In queste settimane sono
stati affrontati a livello istitu-
zionale e politico, da associa-
zioni e comitati, alcuni nodi
urbanistici del quartiere San
Faustino: costruzioni Peep
in via Cannizzaro, piscina al
parco Ferrari, progetti sul
Villaggio Artigiano.

Su questi temi interviene
“Il mercoledì del villaggio”,
che non è una commissione
di Circoscrizione, un comita-
to, una sezione di partito. E’
uno spazio dove si sono in-
contrati il mercoledì, una cin-
quantina di persone legate al
territorio, “preoccupati del-
l’avvenire del quartiere e del-
la città”.

Questi cittadini da trenta
anni hanno elaborato proget-
ti, fatto proposte, speso forze
per costruire un quartiere vi-
vibile e abitabile a misura
d’uomo (di bimbi, di anziani
e di famiglie). Non sono tecni-
ci ma hanno valutato propo-
ste, partecipato ai dibattiti:
«per questo rivolgono sette
domande all’amministrazio-
ne comunale:

1) La variante al Poc (Pia-
no operativo comunale) adot-

tata il 23 marzo del 2009 pre-
vede diverse nuove aree per
edificazione residenziale:
1039 abitazioni in aree urba-
ne e 61 in zone rurali. L’asset-
to della città sarebbe così de-
finitivamente cambiato. Per-
ché la sostenibilità urbanisti-
ca (ambientale, territoriale e
infrastrutturale), come pre-
scritto dal Psc (Piano struttu-
rale comunale), non è sup-
portata da una valutazione
circa par-
cheggi, traffi-
co, rumoro-
sità, inquina-
mento, fogna-
ture, scuole,
servizi, ver-
de pubblico,
luoghi di so-
cializzazione? Perchè il pare-
re del Settore ambiente è sta-
to rilasciato soltanto nel mar-
zo 2010?

2) Per non consumare al-
tro territorio, per quale moti-
vo non si riqualifica prima
l’esistente? E nel conteggio
generale non si tiene conto
dell’area dell’ex Villaggio Ar-
tigiano e di tutta la fascia a
nord della ferrovia?

3) L’amministrazione co-
munale e provinciale ha fat-
to uno studio complessivo
del reale fabbisogno di unità
abitative, che riguardi Mode-
na e l’area urbana più vasta
che ormai si estende quasi
ininterrottamente verso
Campogalliano, Bastiglia,
Formigine?

4) L’ampiezza degli appar-
tamenti è stata stabilita in 75

mq, anziché 80, 100 ecc. I nu-
clei familiari sono sempre
più piccoli, ma è anche vero
che il saldo demografico a
Modena è in aumento grazie
agli extracomunitari. Perché
non è utile ed opportuno pro-
gettare ampiezze maggior-
mente differenziate per in-
centivare l’integrazione? Per
permettere l’assorbimento di
anziani e giovani coppie lega-

te ai nuclei originari? Abbia-
mo ben presente cosa ha pro-
dotto una edilizia come quel-
la dell’Erre Nord, del Win-
dsor Park, del Lambda: situa-
zioni di speculazione, degra-
do, di sovraffollamento e di
sfruttamento della prostitu-
zione.

5) Non si può aiutare le gio-
vani coppie che chiedono ap-
partamenti a basso prezzo ap-
poggiandoli finanziariamen-
te per comprare l’invenduto?

6) Si dice che un così este-
so piano edilizio porterà al
Comune entrate considerevo-
li, così come vi sarà un am-
pio giro di risorse economi-
che per le banche, per le im-
prese, e si potrà sostenere
maggiormente il lavoro. Qua-
li servizi pubblici potranno
usufruire di queste nuove en-
trate, e quali ricadute per i
cittadini di Modena?

7) Abbiamo assistito ad un
positivo confronto in città.
Ma nella realtà, dopo le deci-
sioni del Consiglio e dei tecni-
ci e gli eventuali accordi eco-
nomici, c’è ancora spazio per
discutere, confrontarsi, pro-
porre?». (b.m.)

L’area destinata al contestato Peep di via Cannizzaro

 
Gli interrogativi:
perche non qualificare
prima l’esistente?

 

IN BREVE

PARCO AMENDOLA
Turismo sessuale

Si parlerà di uno degli or-
rori contemporanei stasera
al Parco Amendola Sud nel
corso della ‘Festa insieme
per pace e giustizia’. La tavo-
la rotonda organizzata da
Modena Terzo Mondo vedrà
la presenza di Marco Scarpa-
to, avvocato reggiano che ha
raccontato in un libro la sua
esperienza in Cambogia,
quando ha comprato con tan-
to di ricevuta tre bambini; so-
no stati i primi piccoli che ha
liberato dalla schiavitù ses-
suale. Nell’ambito della cam-
pagna per fermare il turismo
sessuale nei paesi dove man-
bini e bambine da 10 e 14 an-
ni vengono comprati e vendu-
ti, 2 milioni secondo una sti-
ma Onu, altri personaggi por-
teranno il loro contributo, da
Beppe Carletti dei Nomadi a
Domenica Mariane, volonta-
ria in Brasile.

AMICI DEL CUORE
Ambulatorio sociale

Stamattina alle 11 s’inau-
gura il primo ambulatorio
cardiologico no profit in via
Panni 199. Dedicato a Silva-
na Boschi serve a integrare
le prestazioni dell’Ausl ed è
curato dall’associazione “Gli
amici del Cuore”.

STASERA IN PIAZZA
Canzoni in dialetto

Stasera alle 21 in piazza
XX Settembre quinto e ulti-
mo appuntamento con “Can-
tand in piaza”, una rassegna
di canzoni e cabaret in mode-
nese promossa dall’assesso-
rato alle Politiche Economi-
che con del Festival della
Canzone Dialettale.

 

TACCUINO

- Farmacie turno settima-
nale e festivo (ore 8-20):
Sant’Elena, via Canaletto
123; San Giuseppe, via Ca-
stellaro 25; San Paolo, via
Emilia est 799; Scalabrini,
largo Traeri 104 - Cognento;
Com. La Rotonda, via Casa-
legno 39; notturno (ore
20-8): Com. del Pozzo, via
Emilia est 416; Madonnina,
via W.Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
no, prefestivo e festivo tele-
fono 059.375050
- Consegna farmaci a do-
micilio, urgenti, tutti i giorni
(8-20): Avpa, tel. 059/343.156
- Visite specialistiche 
prenotazione: Tel&prenota
848.800.640; Cup, via S. Gio-
vanni Cantone 23; Poliambu-
latorio, via del Pozzo 79.
- Dentista (ore 10-13):
mercoledì 2 giugno: Dr.ssa
Cristina Zanoli, via Casale-
gno 31 Modena - tel.
059/303.772
- Veterinario turno nottur-
no e festivo: tel. 059.311.812
- Denuncia di morte per
Modena anagrafe via Santi
40: da lunedì al venerdì
8.30-13; giovedì 14-18.30.
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